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La FIAF, Federazione Italiana Associazioni Fotografiche con l'associazione Flegrea Photo organizzano, nell’ambito del 71° Congresso Nazionale FIAF 
a Napoli, il “19° SPAZIO PORTFOLIO”, selezione Fotografica Nazionale (singola Tappa del Circuito “Portfolio Italia”) a lettura di Portfolio aperta a tutti 
i Fotografi (Congressisti e non). La Selezione è a tema libero e i Portfolio presentati (in numero massimo di due per Autore) non saranno soggetti ad 
alcuna limitazione, né per quanto concerne il numero d’immagini, né per il formato delle stesse. La Selezione non prevede suddivisioni in sezioni; 
saranno accettate tutte le tecniche di ripresa e tutti i procedimenti di stampa (su qualsiasi supporto cartaceo) ma saranno rifiutate le presentazioni di 
diapositive e di file digitali ancorché presentate da Autori muniti dell’attrezzatura necessaria per una corretta visione, e altresì non saranno valutate le 
presentazioni di lavori esibiti sotto forma di libri. L’Autore, ad ogni effetto di legge, è l’unico Responsabile del contenuto delle proprie immagini.

L’iscrizione gratuita al «19° SPAZIO PORTFOLIO» potrà essere effettuata:
• dal 01 Aprile al 11 Aprile online tramite il sito www.fiaf.net
• dal 12 Aprile compilando la scheda a Napoli, direttamente presso il banco della Segreteria al MANN,  

(Piazza Museo, 19, NAPOLI) 

Gli orari previsti per la lettura dei Portfolio sono i seguenti:
• venerdì 12 maggio 2019 dalle ore 15.00 alle ore 18.00
• sabato 13 maggio 2019 dalle ore 10.00 alle ore 13.00
• sabato 13 maggio 2019 dalle ore 15.00 alle ore 18.00
• domenica 14 maggio 2019 dalle ore 09.30 alle ore 11.00

La Premiazione avrà luogo dalle ore 13.00 di domenica 14 aprile, presso il MANN

PREMI:
1° Premio: Medaglia oro della FIAF + Libro Fotografico + Diritto a partecipare alla fase conclusiva di “PORTFOLIO ITALIA”
2° Premio: Medaglia argento della FIAF + Libro Fotografico + Diritto a partecipare alla fase conclusiva di “PORTFOLIO ITALIA”

19° SPAZIO PORTFOLIO
NAPOLI > 12.13.14. Aprile

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA
L’Assemblea Ordinaria dei Soci è convocata a Napoli, presso il MANN.
In prima convocazione il giorno venerdi 12 aprile 2019 alle ore 23.00, ed in seconda convocazione il giorno sabato 13 aprile 2019 alle ore 09.30

ORDINE DEL GIORNO:
1. Verifica dei poteri
2. Nomina del Presidente dell’Assemblea e degli Scrutatori
3. Lettura ed approvazione del Verbale dell’Assemblea Ordinaria precedente (12/05/2018)
4. Lettura ed approvazione della Relazione del Presidente a nome del Consiglio Nazionale
5. Lettura del Rendiconto Economico relativo all’Esercizio 2018
6. Lettura della Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti
7. Approvazione del Rendiconto Economico relativo all’Esercizio 2018
8. Lettura ed approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2019
9. Varie ed eventuali
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Quando quasi vent’anni fa, mi sono recata in Toscana, 
piena di emozione e di curiosità, per seguire il mio primo 
workshop fotografico con Franco Fontana, non avrei mai 
immaginato che quell’esperienza mi avrebbe cambiato la 
vita facendomi scoprire una dimensione inaspettata della 
fotografia e di me stessa. In quel momento mi si è aperto 
un mondo interno ed esterno che mi ha fatto prendere una 
nuova consapevolezza. A distanza di tanti anni mi trovo 
ora, ancora con emozione, a intervistare Fontana, cui mi 
lega un rapporto di affetto e di stima reciproca, e a farlo 
per FOTOIT.
Il suo percorso fotografico è ben noto agli appassionati di 
fotografia. Nato a Modena sin dagli inizi degli anni ’60 ha 
cominciato a dedicarsi alla fotografia a colori mentre in Ita-
lia andava per la maggiore il bianco e nero. In pochi anni 
Fontana è diventato il maestro del colore aprendo le porte 
a una nuova visione estetica e anche a tanti imitatori. Le 
sue immagini più memorabili sono legate al paesaggio reso 
non nella sua dimensione realistica bensì astratta con gran-
di campiture, quasi pittoriche, di colore. Indimenticabile la 
sua visione del paesaggio urbano, soprattutto delle metro-
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poli statunitensi di Sorpresi dalla luce americana, le ombre, i 
dettagli, i nudi artistici, la serie delle piscine, le polaroid e 
tanto altro. Le sue opere sono state esposte in tutto il mon-
do e sono conservate presso musei e collezioni prestigiose. 
Anche la produzione libraria è molto elevata e ammonta 
a decine di volumi. Insieme a Nino Migliori e a Gianni 
Berengo Gardin, pur nella loro grande diversità estetica, fa 
parte di una triade fondamentale della fotografia italiana e 
condivide con loro l’elisir dell’eterna giovinezza, legata a 
una passione che alimenta una creatività inesauribile. 

Alla luce della tua lunga carriera potresti riassu-
mere il senso e il valore della fotografia per te?
Fotografare è un atto di conoscenza perché quello 
che si fotografa non sono le immagini esterne ma 
una riproduzione di noi stessi. Quando fotografia-
mo un paesaggio è il paesaggio che entra in noi e di-

venta ‘autoritratto’. Il fotografo si dissolve nelle fotografie e si 
annulla sempre davanti al soggetto che riprende. La fotografia 
è ciò che facciamo di essa e quello che fotografiamo non è ciò 
che vediamo ma quello che siamo perché riveliamo al mondo 

solo la realtà che ci portiamo dentro, ma abbiamo bisogno del 
mondo per scoprirlo. 

Cosa è per te la creatività?
La creatività è una presenza dell’intelligenza, una nota 
distintiva della personalità fatta di invenzione, emo-
zione, fantasia e versatilità. Il pensiero creativo smonta 

le regole e si apre a esperienze sempre nuove che portano a 
reinterpretare il mondo che ci circonda. La fotografia creativa 
non deve riprodurre la realtà ma interpretarla rendendo 
visibile l’invisibile. In questo condivido il pensiero di Otto 
Steinert secondo cui la creazione fotografica nel suo aspet-
to più libero rinuncia alla riproduzione della realtà perché 
riprodurrebbe il visibile. Tutto ciò che è intelligente è già stato 
fatto e bisogna solo tentare di rinnovarlo. Un’attività, come 
ad esempio dipingere o cantare, di per sé non è creativa o non 
creativa. La creatività è la qualità che poni nell’attività che stai 
svolgendo, è un atteggiamento, un’attitudine interiore con cui 
esprimi le cose. Non tutti possono essere pittori o fotografi. 
La creatività ha bisogno della libertà dai pregiudizi. Torniamo 
ad essere bambini e saremo creativi. Ognuno deve continuare 

GM

FF



16 | FOTOIT MAR 2019

a camminare per la sua strada continuando ad esprimersi con 
felicità e ricordando che la felicità non è generata dalla bellezza 
di un tramonto, da un orizzonte infinito o da un cielo stellato. 
La bellezza di queste cose può aver creato la situazione ma 
non ne è la causa. La bellezza viene dall’interno, sorge dentro 
di te e ha origine nelle tue radici che, una volta comprese, si 
esprimono e testimoniano la tua identità.

Quando hai cominciato la tua ricerca la fotografia 
era soprattutto legata all’estetica del bianco e nero. 

Perché hai deciso di esprimerti attraverso il colore che è poi 
diventato una tua caratteristica cifra stilistica? 

Perché il colore, come scriveva Paul Klee, è il luogo 
dove l’universo e la mente si incontrano. La creatività 

espressa dal colore in fotografia non è sinonimo di creazione 
arbitraria ma di un movimento che genera vita e quindi dotato 
di valenza positiva. Il colore per me è fondamentale soprat-
tutto in fotografia perché riflette una sensazione fisiologica, 
un’interpretazione psicologica ed emozionale ed è in definitiva 
uno strumento di conoscenza.

Il colore e la forma sono strettamente interconnessi 
nel tuo lavoro fotografico. Che cosa ci puoi dire su 

questo aspetto?
La forma è la chiave dell’esistenza e cerco di esprimerla 
in fotografia testimoniandola nello spazio in relazione 

alle cose coinvolte siano esse un paesaggio, una persona, un 
albero, un ambiente e così via. Non si può conoscere l’essenza 
delle cose se si crede che un fiore sia solo un fiore, una nuvola 
solo una nuvola, il mare solo il mare. Vorrebbe dire che la 
conoscenza si limita alla superficie delle cose senza compren-
derne il senso profondo, la loro vera identità.

C’è una serie o una foto in particolare cui sei legato 
anche per ragioni affettive?
No perché si è legati un po’ a tutte nel bene e nel male. 
Forse per me ha un valore particolare la foto della Baia 

delle Zagare del 1970 quando ero ancora giovane. Quella 
immagine è stata per me una radice che ha poi prodotto un 
frutto. La considero la radice di molte foto che verranno dopo.
 

Una parte molto importante del tuo lavoro è quella 
didattica. Per molti anni hai diretto il ToscanaFoto-

Festival di Massa Marittima dove hai portato importanti 
autori italiani e stranieri e critici qualificati. Hai inoltre 
condotto e conduci workshop apprezzatissimi in sedi pre-
stigiose in Italia e all’estero. Quanto pensi che sia signifi-
cativa per te e per i tuoi allievi questa attività?

Per me l’insegnamento è stato molto importante 
perché mi ha permesso di entrare in contatto con tanti 

appassionati di fotografia di tutte le età a cui ho cercato di 
tramettere la mia visione non solo della fotografia ma della 
vita come strumento di conoscenza di se stessi e del mondo. 
Risultato di questa esperienza è il mio recente volume 
Fotografia creativa (Mondadori 2016) che contiene numerosi 
suggerimenti ed esercizi pratici per sviluppare le proprie 
capacità creative anche per coloro che non hanno potuto 
seguire i miei workshop.

Un significativo risultato del tuo insegnamento è 
stata la creazione di ‘Quelli di Franco Fontana’, che 

raccoglie i tuoi migliori allievi che partecipano a mostre 
collettive in Italia insieme ai tuoi lavori.  Cosa ci racconti 
di questa esperienza?

Si tratta di un gruppo di fotografi che hanno seguito i 
miei workshop nel tempo e che hanno elaborato una 

propria visione personale partendo dai miei insegnamenti 
che mirano soprattutto a far emergere l’unicità di ciascuno.  
Lungi dall’essere degli imitatori molti di loro, pur nella 
diversità, sono riusciti ad elaborare una propria visione 
estetica molto apprezzata anche a livello internazionale. 
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Durante gli anni ho selezionato alcuni allievi che hanno 
partecipato assieme a me alle esposizioni di ‘Quelli di 
Franco Fontana’. La più recente è L’anima di Roma a Palazzo 
Merulana che inaugura anche il Mese della Fotografia della 
capitale a marzo 2019.

A marzo si inaugura una tua importante retrospet-
tiva a Modena, la tua città d’origine. Puoi darcene 

un’anticipazione? 
La mostra di Modena mi sta particolarmente a cuore 
anche perché è la più importante e ampia esposi-

zione del mio lavoro. Si intitola Sintesi perché riassume il 
mio percorso fotografico sin dagli anni Sessanta. Contiene 
molte foto inedite che sono state selezionate da mia moglie 
Uti e mia figlia Cristina, oltre che da me, dopo una lunga 
e paziente ricerca tra migliaia di immagini. Queste foto le 
posso considerare le punte di diamante del mio lavoro.
 

FOTOIT è l’organo ufficiale della FIAF con una 
grande distribuzione fra i circoli amatoriali nel 

nostro Paese. Cosa ti senti di suggerire ai fotografi della 
nostra associazione?

Quello che dico sempre ai miei allievi: fotografate quello 
che pensate. Non è l’attrezzatura che fa il fotografo ma il 

suo pensiero, la sua visione interna. Buona vita a tutti!

A questo punto non ci resta che visitare la mostra Sintesi or-
ganizzata dalla Fondazione Modena Arte Visive (23 marzo-25 
agosto 2019) che sarà suddivisa in due sezioni.
La prima, curata da Diana Baldon, Direttrice della FMAV, 
presenta una sintesi del percorso artistico di Fontana con foto 
realizzate dal 1961 al 2017. La seconda sezione contiene circa 
cento fotografie donate da Fontana al Comune di Modena e 
alla Galleria Civica e che gli sono state donate nel tempo dai 
più grandi fotografi internazionali con cui ha condiviso rap-
porti di stima e amicizia: Giacomelli, Ghirri, Berengo Gardin, 
Avedon, Newman, Koudelka, Salgado e tanti altri. La mostra, 
accompagnata da un catalogo, è stata realizzata in collabora-
zione col Festival Fotografia Europea di Reggio Emilia. 
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Le scarne notizie biografiche che compaiono sul suo sito 
ufficiale ci dicono che «Il fotografo Petrosjan Aleksandr è 
nato nel 1965. Ha incominciato a occuparsi di fotografia 
nel 2000. Dal 2003 al 2008 ha lavorato come inviato per il 
settimanale cittadino Moj rajon, dal 2008 […lavora]  pres-
so la casa editrice Kommersant”». Fine. La scarsità dei dati 
biografici fa pensare al fatto che abbiano un’importanza 
relativa, che altri siano gli elementi chiave, ed effettivamen-
te queste opere, difficilmente schematizzabili, traggono la 
loro linfa da un contatto intimo con il tessuto cittadino sul 
quale si innestano, del quale esplorano le pieghe attraverso 
una visione contemporanea della cosiddetta street photo-
graphy, volutamente vaga, attraverso un’astrattezza che pa-
radossalmente diventa costituente e carne di quest’opera. Il 
protagonista indiscusso è la città di Pietroburgo, ritratta in 
maniera sempre diversa, come vestigie del potere, recente 
e non troppo o come riflesso e risultato delle conseguenze 
della modernità, che la trasforma, la plasma, rendendola 
altra da sé, ma al contempo facilmente identificabile e 
riconoscibile, anche grazie alla riproposizione nelle foto-
grafie di elementi costanti. Pietroburgo, ci insegna la storia 

russa, è una città fittizia, la cui costruzione è stata voluta e 
foraggiata dal desiderio folle dello zar che desiderava una 
finestra sull’Europa; e una città costruita sui cadaveri non 
poteva non lasciare un segno indelebile nella coscienza 
comune. Questo discorso, si noti, è scevro da qualunque 
giudizio morale o etico, ma nell’opera di Petrosjan fa 
emergere piuttosto lo sguardo del fotografo, divertito o 
romantico nella sua flanerie. 
Le fotografie di Petrosjan riattualizzano quindi un discorso 
tradizionale, ma che ammantano di una luce nuova e a cui 
donano una lingua nuova, quella della fotografia di strada, 
che in Russia ha sempre avuto esponenti di spicco, ma che 
raramente si è fatta testo cittadino in maniera così comple-
ta e totalizzante, costituito da riflessi e piani sovrapposti, 
di fondali che si succedono senza fine. In questo senso 
l’ironia, talvolta poco poitically corrected, ma comunque 
sempre tagliente, porta in qualche modo a mitigare le 
contraddizioni della contemporaneità, ma soprattutto della 
vita russa di oggi, fatta di revisionismo illogico, di una 
coesistenza di proposte culturali ideologicamente orientate, 
che fino a qualche tempo fa erano in evidente contrappo-
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